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Approvati dal consiglio i criteri del bando 
• *m m , - » . , • •'.• — * . . - - • . . — - . , — ; _ ; 

Cosi la graduatoria 
per le case del 
Completo isolamento della DC a Palazzo Vecchio su que­
sto problema — Oggi manifestano i giovani della 285 

FAENZE — Gli alloggi del 
Comune verranno assegnati 
sulla base di una precisa 
graduatoria. I criteri per la 
sua formazione sono stati 
approvati dal Consiglio co­
munale nella seduta di ieri. 
Significativo il risultato del 
voto finale sulla delibera: 
tutti d'accordo, tranne la DC, 
per l'ennesima volta isolata 
in una posizione pregiudi­
zialmente avversa alla inizia­
tiva della giunta di sinistra. 

Potranno far domanda per 
l'assegnazione delle case del 
Comune i cittadini che non 
risultano titolari di un diritto 
di proprietà, usufrutto, uso e 
abitazione di un alloggio e di 
proprietà immobiliari con 

reddito superiore a 400 mila 
lire annue, e i cittadini che 
non abbiano ottenuto l'asse­
gnazione in proprietà o con­
tratti di futura vendita di un 
alloggjb costruito a totale ca­
rico o con il contributo o 
con il funzionamento agevo­
lato in qualunque forma con­
cesso dallo Stato o da.altri 
enti pubblici. --<*-*- .« •>'•---, 1 I criteri di assegnazione 
degli alloggi riguardano una 
serie di requisiti, che vengo­
no « premiati » attraverso un 
conteggio: abitazione preca­
ria, antigienica, sovraffollata, 
ordinanza di sgombero, sfrat­
to. Tra i criteri anche quello 
del reddito, mentre vengono 
previsti conteggi. particolari 

A villa Vespa nella campagna di Scandicci 
•-1 T » ~ 

Rubati quadri e mobili 
per mezzo miliardo 

I ladri sono arrivati in camion fino ai cancelli ~ 

Amaro il risveglio per la proprietaria di Villa Vespa in lo­
calità Trìozzi nelle campagne di Scandicci. Una banda di 
ladri aveva ripulito completamente il piano terreno della-villa. 

Sono scomparsi mobili francesi antichi, argenterìa e quin­
dici quadri tra i quali nove tele del Delleani. D valore ammon- ; 
terebbe ad oltre mezzo miliardo di lire. Il colpo è stato com-:' 
piuto nella notte tra lunedi e martedì scorsi, ma solo ieri s e ' 
ne è avuta notizia. ""'?;.-;,.^;-.'- > 

A villa Vespa vive da sola Olga Pittaluga di 85 anni'védova 
Rossi; la notte del furto in una camera attigua a quella del­
l'anziana signora al primo piano della splendida villa del .?400 
composta da oltre 20 stanze, riposava anche il nipote Stefano * 
Ughi, uno studente universitario. Il casiere invece dorme nor­
malmente in una dependance in fondo al parco. -:'>^ • <̂--*V *:'"• 

Secondo la ricostruzione compiuta dai carabinieri, sembra u 

ohe i ladri che molto probabilmente non erano meno di quattro -
siano arrivati con un camion ed usando un sentiero che per­
corre il perimetro esterno del parco siano giunti ad un ingrèsso 
secondario. 'V?ftV 

Penetrati nel parco a marcia indietro avrebbero raggiunto 
la villa su di un lato appartato senza essere uditi, e qui. usando 
una scala, avrebbero raggiunto una finestra dei primo piano. . 
Rotto 11 vetro è stato facile introdursi nella casa. Hanno'aperto 
il portone principale della villa ed hanno ripulito tutto il piano 
terra. Scendendo le scale sembra si siano impadroniti 'di due' ; 
quadri del Delleani. La banda deve aver avuto bisogno di più 
di un'ora per portare a. termine il «laVóro*» e deve essère"-* 
stata estremamente silenziosa se né la proprietaria né il nipote 
si sono accorti di niente. •".* " ; ; r '' ; v-.j 

All'emittente privata Canale 48 rW;,̂ v« 

*s. 

Torna l'annunciatrice 
e parte il direttore 

Diventata esecutiva, la sentenza del pretore Soresina 

Non sono siati necessari i carabinieri. Donatella Gazzi, la 
giovane annunciatrice licenziata da canale 48, riprenderà da 
oggi il sub posto di lavoro. Diventa cosi completamente ese­
cutiva la sentenza- del pretore Soresina che aveva riconosciu­
to il diritto del e volto » dell'emittente fiorentina'non solo 
ad essere regolarmente retribuita, ma anche a svolgere ef­
fettivamente il proprio lavoro. Ora a lasciare canale 48 sarà 
il direttore, il giornalista Sergio Galli, che aveva condotto 
tutta la vicenda. :-".•*• "« »-•-••- ,-. •» 

Galli infatti ha annunciato di aver presentato le proprie 
dimissioni. Il .direttore infatti pur rispettando quanto stabilito 
dalla magistratura ritiene logica questa sua decisione non 
essendo cambiate-le motivazioni che lo avevano spinto a < non 
assumere» Donatella Gazzi.' c * " "'"' ' " ~~"° 

Per canale 48 quindi si chiude una grana e .se ne apre 
un'altra. • ' - ' . ' 

L'incontro tra il direttore, Donatella Gazzi, l'avvocato Bei-
lotti. che difendeva gli interessi della ragazza e l'ufficiale giu­
diziario. che ha comunicato ufficialmente l'ordine di reinte­
gro nel posto di lavoro, si. è concluso in pochi minuti. 

Le parti si sono immediatamente accordate sui tempi di 
esecuzione della sentenza del pretore Soresina. che tra l'altro 
introduce significative innovazioni nella interpretazione del si­
gnificato da attribuire alla reintegrazione del lavoratore? li­
cenziato nel proprio posto di lavoro. 

Come si sottolinea infatti in un comunicato della federazio­
ne dei lavoratori dello spettacolo questa sentenza « tiene con­
to anche del fatto che il lavoratore quando effettivamente la­
vora. si qualifica, svolge attività sindacale e politica e per 
certi aspetti, sviluppa la sua personalità ». ^ f 

per gli handicappati, le cop­
pie di giovani, gli anziani, Te 
persone sole. Il meccanismo 
è calibrato in modo che tutte 
queste fasce di cittadini ven­
gano tutelate, nella misura in 
cui l'attuale e il prevedibile 
futuro patrimonio abitativo 
del Comune potrà farlo. An­
che le domande presentate 
fino ad oggi all'ufficio alloggi 
sono valide. - Le - domande 
nuove dovranno essere reca­
pitate sempre nella sede del­
l'Ufficio alloggi di via Palaz-
zuolo completate dalla docu-J mentanone richiesta. La gra-

f dilatoria viene aggiornata o-
gni tre mesi. Dopo la fase 
istruttoria la prima approva­
zione verrà data dalla Com­
missione composta dal sinda­
co. rappresentanti dei partiti, 
dell'organizzazione degli in­
quilini, dei consigli di quar­
tiere. All'interno della com­
missione viene istituito un 
comitato esecutivo composto 
dal sindaco, rappresentanti 
dei gruppi consiliari, delle 
organizzazioni sindacali degli 
inquilini della Federazione 
sindacale unitaria CGIL. 
CISL, UIL a cui vengono af­
fidati particolari compiti nei 

• casi di urgenza. 
-1 Presentata dall'assessore A-
riani la delibera ha riscosso 
l'approvazione sostanziale del 
gruppo repubblicano e so­
cialdemocratico, che hanno 
votato a favore riservandosi : critiche e proposte di emen-

• damenti ad alcuni articoli. 
Fin dall'inizio del dibattito la 
posizione de ha rivelato tutta 
la sua ambiguità: l'interesse 

- dichiarato per l'argomento è 
• in realtà tentativo di rallen­
tare là decisione, di usare 
ogni appiglio nel senso stru­
mentalmente polemico. La 
DC ha denunciato una chiara 
impreparazione a discutere 
una delibera da mesi all'at­
tenzione delle forze politiche. 

Lo ha notato il compagno 
Tasselli, rispondendo ad al- ' 
cune dichiarazioni del de Ro­
si: « Non parlate di assen- • 
teismo della giunta — ha 
detto il consigliere comuni­
sta —- siete voi che dimostrate 
di non aver nemmeno letto 
come funziona il meccanismo 

- della - graduatoria prevista 
dalla delibera ». Non sono 

;'critèri vàlidi solo per l'emer­
genza, anzi la graduatoria -
che "còsi viene istituita .dovrà 
servire'anche per le future 

i acquisizioni di immobili da 
'parte dèi Comune. Riguardo 
alla Commissione che qual-

' curio ha definito « pletorica » 
va tenuto conto che il lavoro 
istruttorio verrà effettuato in 

: precedenza e che quindi • il 
- processo di disbrigo delle 
• pratiche ' dovrebbe avvenire 
•con là massima celerità ed 

efficienza. . : 

' I l Consiglio è quindi prose-
< guito. con la discussione del 
- parere sulla legge regionale 
sui diritto allo studio. • • 

IN :LOTTA I GIOVANI . 
DELLA «285» - , 

-•- Oggi i giovani precari della 
285 della Toscana scendono in 
sciopero. Il concentramento è 
previsto alle 9 in piazza SS. 

.Annunziata. Nel corso del­
la manifestazione organizza­
ta dalla Federazione unitaria 
una delegazione verrà ricevu­
ta dal commissario di gover­
no. Ieri una folta delegazione 

, di giovani e di rappresentanti 
sindacali si. è Incontrata con 
i rappresentanti dell'Ammi­
nistrazione e delle forze poli­
tiche rappresentate a Palazzo 
Vecchio, queste ultime hanno 
sottoscritto unitariamente un 
documento in cui si chiede 
un provvedimento legislativo 
urgente che garantisca l'oc­
cupazione e verifichi i biso­
gni del personale in tutti i 
comparti della pubblica ara-

; tninistrazione. e in cui si in­
vita la amministrazione co­
munale a promuovere un in­
contro con le grandi città in­
teressate per l'esame com­
plessivo del problema e per 
definire un atteggiamento 
cornane nei confronti del go­
vernò • del Parlamento. 

I sostenitori di Pannello escono olio scoperte 

Nuova fratturato 
nasce la « Fratelli 

i radicali : 
Rende » 

*«n 
Il neo raggruppamento politico * opera in concorrenza con il 
partito ufficiale — Il congresso regionale sarebbe illegittimo 

La "frattura all'interno 
del partito radicale, emer­
sa nel corso del recente 
congresso regionale, non si 
è ancora ricomposta. A Fi­
renze è nato un nuovo 
gruppo che non ha la ca­
ratteristica fisionomìa di 
una corrente ma agisce 
autonomamente ed in con­
correnza con il partito ra­
dicale ufficiale. Il nuovo 
gruppo si chiama «Asso­
ciazione Radicale Fratelli 
Rende» e si richiama alla 
linea di Marco Pannella, 
messo in minoranza nel 
corso del congresso nazio­
nale di Genova, 

«Siamo più pannelliani di 
Pannella». ha detto ieri 
Loretta Grazrini, presen­
tando alla stampa il pro­
gramma di iniziative del 
nuovo raggruppàniefiu> po­
litico. *• ' - ' "" "•*'**B! 

I temi che vedranno im­
pegnati gli aderenti della 
nuova ~ ' associazione nei 
prossimi mesi-sono pres­
soché identici a quelli del 
partito radicale: lotta per 
la fame nel.mondo, cam­
pagna contro la scelta 
nucleare, iniziative antin­
quinamento ed una non 
meglio specificata ittattav 
glia contro le immobiliari 

per il problema della casa. 
Tutte queste iniziative 

sarano però condotte au­
tonomamente rispetto al 
partito ufficiale. 

Qualcuno * ha ' obiettato 
che la scelta della nuova 
associazione ha il sapore' 
di una vera e propria scis­
sione. Gli aderenti alla 
«Fratelli àl Rende» . però 
hanno replicato sosténeh-. 
do che il congresso regio­
nale conclusosi nei giorni 
scorsi è illegittimo perché 
hanno partecipato e votato 

< anche 1 non iscritti al par­
tito. v -
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Sono stati discussi in consiglio i bilanci annuale e triennale 
• >-j7*w.'»y V *_' 

rammare 
Jparxla agli anni '80 

Una « maratona » di interventi - Rafforzata la linea antinflazionistica - In nottata il voto 

-:/ 

' ' I l consiglio regionale è alle prese con l'approvazione 
del bilancio annuale (1980), triennale (198042) e con la 
verifica e gli aggiornamenti al programma, regionale di 
sviluppo. AHI di pei» sé già mólto Importanti, ma che 
acquistano, in questa occasione, particolare rilievo date 
che la legislatura sta ormai per concludersi. Per questo 
oltre la meli» del consiglieri regionali ha preso la paro­
la a palazio * Panclatlchi. Le -due relazioni . di maggio-

r ranza sono state svolte ' da Walter Malvezzi (bilanci) • 
•Celso Banditili . (programma) ;y ? : . . ' . 
.•'.'£*,'Le due relazioni'di minoranza sono state svolle dai 
consiglieri democristiani • Matulli e Angelini. Sono quindi 
intervenuti, alla fine del dibattito, il presidente Leone e 
in precedenza il vice presidente della giunta Bartolini. 
Hanno preso la parola anche gli assessori Pollini, Mac­
cheroni, Arata, Tassinari, Biondi e Pucci e I consiglieri 
Prati (DC), Guidi (MSI ) , Ralll (DC), Passigli ( P R I ) , 
Luigi Berlinguer (PCI ) , Mandorli (DC), Palandrì (PCI ) , 
Bernardini (DC), Francl (DC) , Dragoni (DC), AndreonI 
( M S I \ Mazzocca (PSDI) , Ribelli (PCI ) , Pezzati (DC) . 

Il programma regiona­
le di sviluppo fu appro­
vato. dopo una lunga fase 
di elaborazione ed una al­
trettanta • lunga :fase di 
confronto, dal consiglio 
regionale nel luglio scor- . 
so. Da allora, nonostan­
te siano trascorsi appena 
sei mesi, modificazioni, in 
alcuni > casi non lievi, si 
sono avute sia in campo 
economico che sociale. La 
crisi economica si è fat­
ta più minacciosa e il 
forte rallentamento dell' 
economia mondiale può 
rappresentare una grave 
minaccia per l'economia 
toscana. Gli 'effetti, spe­
cie per i giovani in cerca 
di prima occupazione, so­

no sempre più negativi. 
Ci sono modificazioni poi 

soggettive, che riguarda­
no cioè direttamente l'at­
tività della regione e pro­
prio l'attuazione del pro­
gramma regionale di svi­
luppo 

E lo stesso dibattito per 
l'approvazione del bilancio 
per. l'80 e del bilancio trien­
nale. E' chiaro che gli o-
biettivi e le scelte di fon­
do fissate nel luglio scorso 
restano validi e gli stessi 
aggiornamenti • muovono 
lungo quella traiettoria. Il 
fatto più rilevante da al­
lora è stato senza ombra 
di dubbio ' l'approvazione 
della legge sulle associa­
zioni ' intercomunali 

L'attività legislativa si è - -
andata man mano : arric­
chendo proprio articolando . \ 
gli strumenti di intervento 
e di spesa sul territorio. 
Questi interventi '• vanno r 
ora dalla sanità (la recen- ••;•' 
te costituzione, con un'ap- , 
posita legge, delle associa­
zioni intercomunali).: agli 

, albi artigiani (con la legge 
,':-' delega respinta dal governo 
r", di cui parliamo a parte) al- -

la cultura (con l'approva­
zione proprio l'altro ieri, 

,'•-. delle due importanti leggi). 
..v -Mutamenti oggettivi, e , 
- soggettivi, • dunque, v ina ; 

qual è l'immagine della 
Toscana che si ricava da 
un'attenta analisi dei pro­
cessi economici in corso, 
analisi compiuta ancora li­
na volta attentamente dal 
vice segretario della giunta 
regionale toscana ' Gian­
franco Bartolini? « E' un* 
immagine contraddittoria. 
né bastano gli andamenti 
congiunturali — risponde 
Bartolini — a tranquiliz-
zare chi porta le responsa­
bilità del governo regiona­
le. Non può passare sotto 
silenzio il: fatto preoccu­
pante che neppur un an­
no contrassegnato da indi­
ci economici positivi abbia . 
comportato un qualche au­
mento dell'occupazione di­
rettamente produttiva, sin­
tomo quest'ultimo che la­
scia intravedere il ruolo 
svolto in questa annata, 

per certi-versi eccezionale, ?-
dalla prestazione di ore 
straordinarie di varie for­
me di lavoro irregolari >. 
. A questo stesso scenario 
si è rifatto, per entrare poi 
più nel merito del bilancio 
annuale triennale, l'asses­
sore Renato Pollini. , Per 
la nostra Regione, pure di­
namicamente inserita nel 
nuovo corso nel nostro .. 
commercio internazionale 
che consente larghi spazi 
alle produzioni toscane. 1' 
anno ottanta rappresenta 
uno scenario meno positi­
vo rispetto a due anni pre­
cedenti. Non è dunque dif­
ficile prevedere anche in 
Toscana una condizione 
economica di inflazione pu­
re in presenza di rallenta­
menti produttivi e di pro­
gressive difficoltà di pene­
trazione sui mercati inter­
nazionali. 

E l'occupazione non può 
essere prevista in crescita. 
< In questo quadro gene­
rale — ha detto Pollini — 
si inserisce l'azione della 
regione qual è raffigurata 
dall'aggiornamento del pia­
no regionale di sviluppo e 
dal bilancio 80 82. Si tratta ,, 
di un'azione che incide, per ,-' 
il 1980. per poco meno del ". 
10 per cento del reddito »-
complessivo prodotto dalla ' 
regione e che quindi pesa 
ai fini dei risultati macro­
economici dell'economia tó- -
scana ». * ; ^."-;•>.-..:. .' • 

y.\ .<?»-• maxi 
* • > . 

Ih triennio di mtèrventi 
v • V** . ' 

*Indiminuzione 
i residui passivi 
* La diminuzione sia in termini assoluti che rela­
tivi. Le previsioni dei ' dati relativi del 79 danno infatti 
una diminuzione quanto dei residui attivi dei 144 miliardi 
e 600 milioni del '78 ai 105 miliardi del '79) quanto dei 
residui passivi (dai 136 miliardi del '78 ài 134 del 79) in 
percentuale i residui attivi ammontano oggi al 4.23 per 
cento contro ril.26 per cento e il 19.30 per cento dei due 
anni immediatamente precedenti. Sempre in percentuale 

: i residui passivi ammontano oggi al 5.44 per cento contro 

Quasi ultimate v 
oltre 2700 opere 
Questi i risultati di un elaborato che raccoglie i dati 
di attuazione dei programmi di finanziamento varati dal 

' t 72 fino a tutto il 1978 e rilevati allo stato del 30 luglio 
'-> di quest'anno. Delle 3096 opere programmate per 371 mi-

- liardi e 705 milioni risultano già in fase di realizzazione, 
o ultimate. 2578 opere, per un importo di 329 miliardi e 
511 milioni, pari all'88.65 per cento dell'impegno totale 
programmato. In sintesi si può poi affermare che nel­
l'ultimo triennio l'insieme delle opere in fase di realizza­
zione ultimate hanno avuto un incremento 

Gli aggiornamenti, 
settore per settore 

Le variazioni, riferite al precedente bilancio trien­
nale 79-81, sono state fornite dall'assessore Renato Pol­
lini. Gli interventi nella formazione, compresa quella 

' professionale crescono dell'85.6 per cento (cioè di 22.6 
miliardi); quelli sulle risorse del 14,5 per cento. 21.2 mi­
liardi; , quelli per la valorizzaizone delle attività econo­
miche del 21.1 per cento (6,2 miliardi): quelli suU'edili-

..zia del 23 per cento (30.6 miliardi); quelli sui trasporti 
del 13.6 per cento (11.7 miliardi). L'intervento per la 
Amiata risulta infine più che triplicato. 

Le entrate della regione 
toscana saranno nel 1980 
di 1485 miliardi e 600 mi­
lioni mentre per il triennio 
ammonteranno - a 4515 mi­
liardi e 294 milioni. 

Le spese di < interven­
to »; sono per il 1980 di 1429 
miliardi pari al 93.7 per 
cento del totale della spe­
sa e per il triennio di 4196 
miliardi pari al 92.9 per 
cento del totale.; - '.' 

Per gli interventi a ca-" 
rattere Istituzionale e ge­
nerale sono previsti stan­
ziamenti per 12,8 miliardi. 
nel triennio (il 4,7 per cen­
to per. il 1980) con un an­
damento decrescente ri­
spetto al passato. Le spese 
di intervento sono suddi­
vise a loro volta in 4 gran­
di obiettivi: formazione. 
promozione .della salute. 
sviluppo'delle attività eco­
nomiche. assetto.del terri­
torio. Una voce a sé infi­
ne. - è rappresentata ' dal 
e progetto Amiata». 
.- AU'obietitvo -t formazio­

ne » sono destinati, per il 
1980. 49 miliardi che salgo­
no a 139 per il triennio. 
Questo obiettivo è struttu­
rato in sei piani o progetti 
die sono riferiti al diritto 
allo studio, alla formazione 
professionale, al progetto 
per l'area tessile pratese. 
agli interventi sulle strut­
ture. a quello per i beni 
culturali, e per lo sviluppo 
delle attività di promozio­
ne culturale, sportiva e so­
ciale. " • 

Gran parte delle risorse 
vanno all'obiettivo e difesi 
della salute >: nel 1980 la 
cifra esatta è di 102.6 mi­
liardi (pari al 72.3 per cen­
to sul totale della spesa) 

mentre nel triennio è di :* 
3311.7 miliardi. Questa p . 
massiccia incidenza della ') 
voce e salute » è data dagli *Ì 
oneri '- derivanti dal -varo -"-r 
della riforma sanitaria. - i 

Nell'obiettivo « sviluppo J. 
delle attività economiche » v,-: 
sono raggruppati gli inter-

. venti che maggiormente in- -
cidono nel tessuto ecorio- ' 
mico regionale (valorizza- ^ 
zione delle risorse; svilup- '.j 
pò dell'agricoltura e della ^ 
montagna, accesso al ere- ìA 
dito, sviluppo dell'associa-, t; 
zionismo e delle coopera- «1 
Uve etc) . Nell'80 saranno t' 
spesi 161.6 miliardi (10,6 ì-j 
per cento sul totale della tv 
spesa) e nel triennio 440.2 '/ 
miliardi. - Ti* 

Oltre 102 miliardi hel-
l'80. saranno destinati élla 
voce « assetto del territo­
rio ». Nel triennio i finan­
ziamenti ammonteranno a 
274,4 miliardi. L'andamen­
to nettamente decrescente 
dei fondi è dato dalla sen­
sibile incidenza finanziària 
della legge 457 del '78. 

Questo obiettivo si suddi­
vide. a sua volta, in tre 
piani, il primo dei quali 
riguarda gli interventi per 
la formazione degli stru 
menti urbanistici, il recu­
pero del patrimonio immo­
biliare e il potenziamento 
dell'edilizia abitativa. Per 
quanto riguarda infine, il 
< progetto Amiata » si pre­
vede uno stanziamento, per 
il 1980. di 7 miliardi e 900 
milioni e 17.7 miliardi nel •'. 
triennio. 

La cifra è relativa sia ; 
agli interventi propri della '' 
regione sia ai fondi asse­
gnati dalla legge 394 del 77. 
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Era stata approvata dal consiglio regionale appena un mese fa 

No del governo alla nuova lega1 

che regola l'albo degli artigiani 
Si è voluto colpire la proposta della Regione in favore delle associazioni intercomunali 

-̂ H governo ha respinto, 
con il. solito telegramma, 
la legge approvata il 20 di 
novembre scorso dal con­
siglio .regionale che trasfe­
riva alle associazioni'' in­
tercomunali. la delega-per 
la, tenuta degli albo arti­
giani. Le motivazioni per 
questo nuovo no il gover­
no le rintraccia principal­
mente nel passaggio della 
.delega alle associazioni in-

- tercomunali. 
Su questa vicenda, em­

blematica dell'atteggiamen­
to che il governo ombra 
.'Cossiga • sta tenendo ' nei 
confronti delle regioni e 

degli enti locali, il consi­
gliere lesionale comunista 
Luigi Berlinguer, ci ha ri­
lasciato la seguente dichia­
razione. 

«Si: presentano.- dopo 
questo no governativo, tre 
questioni. La prima ri­
guarda proprio l'atteggia­
mento - del governo nei 
confronti dell'attività re­
gionale con il tentativo di 
ridurre in modo accentua­
to la nostra sfera legislati­
va, Òggi si bocciano infatti 
molte più leggi di prima. 
Occorre dare a questo at­
teggiamento; la risposta 
politica' più generale 

La seconda riguarda il 
rapporto fra assemblee e-
lettive. organi politici ge­
nerali e le categorie. 

Il governo parla di «auto­
governo delle categorie». 
Questo principio L non è 
contemplato né nella costi­
tuzione né in altre norme. 
e non è accettabile perchè 
il rapporto tra le doverose 
categorie e il momento di 
sintesi politica è un rap­
porto articolato che indi­
vidua ruoli differenti e 
dialettici ma non è certo 
un rapporto di separazione 
perchè la decisione finale 
spetta sempre al potere 

Terza ; questione. Il go­
verno non accetta che la 
regione deleghi alle asso­
ciazioni intercomunali al­
cune sue funzioni ammi­
nistrative e tende In que­
sto modo ad ostacolare gli 
sforzi- che in Toscana si 
stanno facendo di costruì-' 
re questa nuova realta i-
stituxlonale della massima 
importanza. ~ Anche in 
questo caso il nostro com­
pito' è quello' di insistere 
in questa politica e chie­
dere al governo collabora­
zione e non sabotaggio in 
questo campo ». - * - -' ; * 
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™ V V V ANTICHI - MODERNI 

C : GRANDE ASSORTIMENTO!7 

ELETTRODOMESTICI - MATERIALE ELETTRICO 

da G I O F F R E D A Casa arreda 
'• e .'.',-• - VIALE ARIOSTO, 7 r - FIRENZE 

borsellini 
ARTICOLI PER 

FUMATORI E DA REGALO 
PRODUZIONE PROPRIA DAL 1880 
e P IPE delle migliori marche italiane ed estere 

F I R E N Z E - V i a P a n z a n i , 4 9 r - T e l e f o n o 2 9 4 - 8 3 2 

M/À mce/ria PRONIO. 

MODA 

.miaa) 
EMPOLI • Via Carrueci 74-78 • Telefono 74.389 

pelliccerie 

WALSARA 
t.n.c. 

di WalUr VilltrI a C. 

Flrtnt* 
Nigoxlo: Via Romana 40 r. 

Tal. 229.655 
Lab.: Via 4*1 Campiteci» 10 

Tal. 220.445 

PREMIO : 
FIRENZE 
CHE LAVORA 
1979 

I C Ì O W 
PORGE Al PROPRI CLIENTI I MIGLIORI AUGURI DI 

BUONE FESTE,. 
Vasto assortimento gioielleria • orologeria 

Z E N I T H - BULOWA - S E I K O - J . PAUL MONEX 
Vìa Ponte alle Mosse 177 r - FIRENZE - T. 361.696 

V v 
V I A DE' NERI 15 R. — T E L . 287.592 E I B C U T C 
V I A DEI VAGELLAI 4-6R. r l K C l M £ C 
V I A ROCCA T E D A L D A 27 N. — T E L . 671.557 
...e ora un O F F E R T A SPECIALE * 

TV A COLORI 490.000 
LAVATRICE LUSSO 152.000 
CUCINA CON GIRARROSTO 120.000 

' Assistenza tecnica del titolare sempre gratuita 

f ~ \ P A S T I C C E R I A 

MG/IAI l^dd 
PIAZZA DALMAZIA, 

tdilLL 
F I R E N Z E 

19-r. • Tel. 473.865 

OTTICA RADI0RADAR 
. « PREMIO CITTA' DI FIRENZE 7 6 » ; • 

« PREMIO SCUDO D'ORO 7 8 » 
per OCCHIALI DA VISTA E SOLE 

e LENTI CORNEALI 
APPARECCHI FOTO-CINE - ACCESSORI - FILM 

ELETTRODOMESTICI - RADIO - TV - HT-FI 
VIA S. ANTONINO t -b /R - T E L . 2M.549 - F IRENZE 

CALZOLERIA 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI. Remo 2 

PREZZI 
PREZZI 

PREZZI 
PREZZI 

mezzi 
F I R E N Z E 

VIA S. ANTONINO, 72-f -Tel. 272591 

MERCERIA AITINGR0SS0 BI-CI 

di 

CAMHDONKO GIULIANA 
FIRENZE - Via S. Antonino, 9/R 

Telefono 283.986 
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